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SOMaivii.10 POLITÌIGO. 
Udine, 3 0 apx>lle. 

I nostri onorevoli si regalarono una setti­
mana di vacanze, per poter assistere alle feste 
in onore del principe Tomaso e della sua Sposa, 
Ciò mette i giornalisti a corto di novelle poli­
tiche. È ben vero che, per compenso, avranno 
resoconti di spettacoli, di luminarie, di tornei, 
i quali àaràn più che bastevoii a saziar le in­
gorde brame di coloro cui niaiica il pane 
quotidiano. 

Nell'ultima seduta della Camera, il Governo, 
per bocca'"di • lièpretis, solennemente' afltermò 
•doversi lasciare a Eoma il dir'it'to di convocar, 
per la prima in Italia, le altre Nazioni, ad una 
Esposizione mondiale. Che il Governo si'fosse 
limitato a negare' il proprio concorso a quella 
qualuìique esposizione mondiale, ohe si volesse 
tenere in un' altra città, ch« Boma non fosse, 
comprenderemmo. Non comprendiamo come 
siasi lasciato andare ad una impegnativa, la 
quale, senza condizioni, suona anteoipata proi­
bizione dell'uso del proprio diritto a quella 
città che, sciente della propria potenza, volesse, 
da sola, senza ricorrere alle finanze dello Stato, 
.tentar ooi'aggiosamente la grande impresa. 0 
.doveva il. Governo impegnarsi perchè la Capi­
tale, a qualunque costo e fra pochi anni, inau­
gurasse l'era delle esposizioni mondiali in Italia; 
0, non potendo, dovea tenersi estraneo alla que­
stione, e lasciar fare a chi si sente di poter 
fare. Non a meschine gelosie di campanile, 
bensì a generose emulazioni, feconde di grandi 
risultati, sarebbesi in allora lasciato libero il 
campo. 

Tra le novelle a cui diede la stura la triplice 
alleanza, merita pure una qualche attenzione 
quella che Italia, Germania ed Austria, d'accordo 
con la Spagna ed altri Stati minori, intendano 
imporre il generale disarmo delle Nazioni eu­
ropee. Il malanno si è che, daben trent'anni, 
si grida necessario tale disarmo, senza che 
perciò, da nessuna potenza si pensi, in sul 
serio, ad aecingervisi. Sembra sia fatale ohe 
libidine d'armi tragga gli Stati a rovina, prima 
che gì' interessi di pociii sfruttatori delle inter­
nazionali gelosie abbiano a cedere il oampo ai 
veri interessi dei popoli. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

R o m a , SO aprile. 

(C. M ) Lascio per oggi da parte quanto mi 
uro proposto di dire a proposito del bilancio 
dell' Inttìruo discusso e approvato ; lascio in 
un canto la politica; lascio da parte l'inci­
dente Gocoapieller sollevato alla Camera a pro­
pòsito della interpellanza al Governo sull'Espo 
sizions mondiale, per non occuparmi che del • 
l'arrivo del Duca e della Duchessa di Genova 
nella Capitale, e delle feste relative che si sono 
fatte ieri in loro onore. Non è, e lo dichiaro 
altamente, un soggettò per,me gradito, ma il 
pubblico, a qualunque partito politico appar­
tenga, ha lo sue esigenze, le Sue curiosità, le 
sue-debolezze, i suoi desideri; e quindi io, 
per debito di corrispondente, mi affretto ad 
appagare queste curiosità., questi desideri, 
queste debolesi/.e, facendo magari un po' di 
forza contro le mie disposizioni anti-festaiuole. 
Procurerò di essere breve ma esatto, di non 
salire alle iperboli della rettorioa, e di non 
abbassare il livello dell'entusiasmo, di dire, 

per quanto posso giudicare, le mie impressioni 
tali e quali le ho provate e di descrivere tutto 
e tutti con retta coscienza e.scrupolosa verità. 

. E premesso questo prologo, che per me rite­
nevo indispensabile, faccio punto ed incomincio, 
avvertendo i benigni .lettóri, che parlerò come 
oggi, anche dòpo aver godute lo altre feste, 
le quali si faranno/néjl*incipiente settimana. 
E qnesta volta p'uhto da'Jvero. 

* 

Non dirò che in questa occasione delle feste 
siano piovute a Roma genti di tutto il mondo 
e di altri'siti,''nón dirò che l'affluenza sìa da 
paragonarsi a, quella della 1878 pei funeri del 
Re Vittorio Emanuele, ma di gente ce n'è 
.venuta e di molta, chiamata dalla grandiosità 
degli spettacoli, dalle facilitazioni accordate 
sulle ferrovie, dal desiderio di vedere questa 
storica' città e da tanti altri motivi ohe qu\ 
torna inutile enumerare. Da giovedì, per le 
strade principali, c'ò un moviniento insolito, 
un via-vai pieno di frastuono, di vita, di'alle­
grezza; pare di essere a Via' Toledo a,Napoli 
0 sotto la Galleria Vittorio Emanuele a Milano. 

C'è della gente nuova, esotica che dà alla 
città il colore della circostanza. Tutte le re­
gioni dell' Italia sono largamente rappresentate : 
piemontesi, genovesi, veneti, lom'bardi, napo­
letani, siciliani sì mescono, si confondono, si 
urtano in un tramestio, novo, bizzarro, origi -
naie che è un piacere, una meraviglia a ve­
derlo. Qualche prete rubizzo colla relativa 
Perpetua, belle oontadinelle dai fianchi auda­
cemente procaci, venute dalla Ciociaria, dalla 
Matricia, dal Lazio ; provinciali coli' indiapen 
sabile abito nero in seta e rispettivo zendado 
in testa alla veneziana, giovanotti studenti col 
cappello sulle ventitre e il zigaro in boeqa, 
magari ia pippa di gesso ; gente nuova, faecie 
nuove, vita nuova formante un insieme di fi, 
sonomie, di vestiti, di pjarlari che la mente 
non sa imaginare e la penna non sa descri­
vere... alméno la mia. 

# * 
Fino da giovedì è arrivata in Roma la Du 

chessa di Genova, madre della Regina ; venerdì 
Amedeo e il Principe di Carignano ; furono a 
riceverli alla stazione i ministri, i. rappresen­
tanti della Casa realfe, il ff.. Torlonia,,, e ,i so: 
liti curiosi. Arrivò pure il 'Principe Arnolfo di 
Baviera col suo seguito, ricevuto dal Re, dalla 
sua Casa militare, dagli alti dignitari di Corte, 
mentre la inusioa suonava l'inno bavarese. 
Il Rè gli presentò i ministri e quindi saliti 
nella carrozza di gala, tra gli applausi della 
folla si recarono al Quirinale. Arrivarono an­
che molti altri personaggi di,... qualità, per 
dirla alla Goldoni : pririoipì, generali, amba 
sciatóri, consoli, senatori, deputati,, ufflziàli ; 
tutta questa gente di nobile prosapia^ dal-
sangue bleu precedeva di un giorno la coppia 
augustissima; cioè il Principe Tomaso, fratello 
della Regina Margherita, e Isabella Luigia 
Amelia Elvira Bianca Eleonora, sua dilettissima 
sposa. 

La quale, por dare qualche notìzia da ana­
grafe, ha 20 anni ; èssendo nata nel 1863 a 
a Nynphenburg, mentre' lo spoàò Tciraaso di 
Savoia ne ha 29 ed è nato a Torino; dal Duca 
Ferdinando di Savoia, fratello del Re Vittorio 
Bmi\nuele. La sposa non è bella, ma neanche 
brutta, mostra un'età maggiore dì quella che 
ha : uria tìsohomia dolce, nordica, paléticu, che 
fa un severo distacco colla lìsonomia di lui, 
maschia, imponènte, marinaresca. 

* 

. Pino dalle prime credei mattino,'sull'alture 
del Campidoglio, del .Quirinale, e di Sant'An­
gelo, nonché a molte, finestre, sventolavano le 
bahdie.re. Ho .visitatela .vasta tettoia della 
ferrovia tempestata di banderuole, fioroni, fe­
stoni ed altre cose., in oni: -la gran; sala in 
fondo .alla tettoia, addobbata con un :lusso, con 
uno sfarzo meraviglioso; unigtan tappato sul 
pavimento, fatto a scaglioni di velluto raffigfu-
rante la croce di Savoia,,Te pareti foderate''di 
damasco;,cortinaggi disseta ampi, vistósissimi ; 
mobili da reggia, e al di fuori, sótto l'orologio 
della piazza, due giganteschi ^ tendoni ; altre 
due sale pure montate..con isfàrzo,, con abbon­
danza dì tappéti, dL;stoffe, di cortine,, di:mò­
bili, il tutto in comple/sso formante uno zibal­
done pesante, barocco, senza gusto, di stoffe, 
fiori, bandiere, tappeti,' stendardi che lascia 
molto a desiderare. Fuori, sul .piazzala grande 
della stazione, si presepta,subito,.all'occhio ila 
piazza di Termini, convertita, per. la circostanza 
in ;nn immenso anfiteatro. ..Intorno all'esedra 
girano i,yaìchi.a molte.-gradinat«i con enortni 
.vasi dì fìqri artificiali.agli angoli dell'esagono: 
e. poi,s,i :apre ia vìa Nazionale,,,qua&i.,'coperta 
da padiglioni bianchi,e rossi, ,e fiancheggiata, 
fino al Quirinale, da spessi vasi ,di fiori gran­
dissimi e ohe rendono l'ipiisgine di, fontane, 
(meno la base, come la vostra dì piazza Con-
tarena) con bacino di fiorì e di erbe e .zam­
pilli di carta colorata.,,trasparente. E lampa­
dari a profusione, loggje messe su con guato, 
giardini pensili, bandiere, pennoni, .trofei, orî  
fiamme, insomma una galleria dì fiori e di 
colori. , • 

Un po.eta, noto in Italia,., ,e in, altri siti, per 
cèrta, poesìa dedicata a .Margherita, passando 
ieri mattina per Vìa Nazionale^ quasi co'tìapreso: 
dallo sbalordimento, improvvisò i,seguenti versi 
che vi trascrivo per -vostra edificazione : 

0 che delizia, 
0 ohe, dovizia, • ' , 
Di .bei colori- • . , ; • . ! 
.Di belli fiori I . . ' -
Resteranno con un palrtìo-di'.n'hso;- '••;•/ 
Anche Isabella e il principe'Tomaso,; ' 

Sulla piazze della reggia piire, fi'óH", rùìftó',' 
edera, vasi, colori e il Corso ép'nvé'rfi'to %' 
un' immensa galleria di lumi, pallohóinì eòe,. 

• # 

# * ' . , ' . ' 
Alle 2 pom', la folla, la- follit dèlie •''̂ ràtidi' 

occasioni; coitiinoiò a 'rivier's'àrsi 'sul Jpiìi'zksTè 
della stazione, nelle v.i& iidiac'éiiU B'pép.ià-'yiÌEÌ 
Nazionale e di mano in ittàh'ò andava iiresè'èn'aò', 
ingrossando, avanzando. Era iino' "éJ)'et'tKjC'òl'ò 
attraentis'sìmo, ÉaeriLvigliòsitìàimO,' n'ù\>yisalìhid : 
un immenso mare dì tèste biòiide*, "̂briiH'èj 
nere, vispe ; un' immenso' frasfiièìDiÒ dì vóci 
gentili, argentine, sq^uillknti : tut'ti i. ài'àletl'i 
ohe sì confondevano in un àssordMite vbtìici;' 
un magico contra,3to; tra le sventolanti ban­
diere, i pensili padiglioni, gli 'oscìilaìiti-.l^m-' 
padari, i giganteschi candelabri : 'ttìi àTfaa'i'jB; 
un venire, un pig-larsi;'un urtarsi;-rfu'-pl^zf.' 
carsi, un guardarsi; un tramestio*, u'il'a òonfui 
sione gaia, piacevole, pàiztì;.'oii^it)Sà;•'•ii'éli'zìà• 
presente dei giovfini, desitièrio dei bimbi;'ritii-; 
pianto dei vecchi, da intontite; .da''iib&10i€ìi'e, 
dainebbriare. Alle 4'.25 il fischiò '<jellà'''lòco-
mitivo avvertì che i-.sospirati a"ul''tìàti'sàitrii-
sposi erano in Roma. Tutte le dame dèlia; noi-' 
biltà romana presentarono alla spòàa fiori.-.ed 
auguri : erano alla stazione le rapprescntaìrisie 
della Camera e del Senato; gli alti dlèiiìtart 
dello Stato; la. Corte, il Municipio, laa'rovìtìcìaj 
rappresentanze di Accademie, di Lsti-tuti, di 
Scuole, i Ministri, il Corpo diplomatico eòo". 
Dopo il ricevimento nella sala, montarotió sul 



t"ren<>;.dì gala-In mezzo a un* enorme folla, 
invano trattenuta dai cordoni di soldati. E 
quondo il treno' giunse sulla piasiza di Ter­
mini, fu un cólpo d'occhio stupendo, pieno di 
brio, di gioyinézKa, gaio, multiforme e multi­
colore; pritiià i corazzieri, poi le carrozze reali, 
poi i corazzieri ancora e un battinmuni, un 
evviva, uno sventolare di fazzoletti da dar le 
vertìgini. 

Il Corteo nuziale percorse, tra gli applausi, 
gli evviva e la,folla, tutta la via Nazionale e 
giunse verso le 5 ' sulla piazza del Quirinale. 
Il Re, in uniforme da generale, era a ricever 
gli Sposi in fondo allo scalone interno del pa­
lazzo ;laliegina all'ingresso dall'appartamento, 
circondata dalle sue dame d' onore. — La folla 
si riversò sul piazzale della reggia e fu uno 
scoppio di evviva,: di applausi finché gli Ospiti 
si afiacciarono sulla gran loggia sopra il por­
tone priaeipale e non una volta sola. In mezzo 
a tanta folla, a tanto pigia, pigia, era naturale 
che si avessero a lamentare non pochi incon­
venienti ; ma, di questi io oggi non voglio par­
lare per non turbar l'onesta e giustifìoatissima 
letizia del popolo italiano. Non so quello che 
sia avvenuto nell' interno della reggia : non 
voglio inventarmi i baci, .gli abbracci, le te­
nerezze dell'augusta Famiglia : solamente dico 
quiello ohe so, ohe,' cioè, alle otto deve aver 
avuto luogo il pranzo inler poetila, essendo 
riserbata la prima sera alle confidenze intime 
del parentado. 

# 

Malgrado un ventaccio sciroccale e la pioggia, 
alle sette e mezza si incominciarono ad accen­
dere i lumi. Ho percorso pediius calcaniiius la 
fantastica via Nazionale, splendidamente illu­
minate con lumi a gas e ad olio dappertutto : 
tra i fiori, ih alto, in basso, alle finestre ; per­
corsa dalla solita folla e da musiche che an­
davano, venivaiio di qua, di là-, di su, di giù 
come, dettava ì! talento ; e poi passai sul Corso 
convertito in galleria ardente, e dove o' era 
ì'.attrattiva maggiore, quella della ritirata con 
le fiiaccole. 

La riunione era fissata sulla piazza del Po 
polo. — Vi presero parte le rappresentanze dei 
reggimenti della guarnigione, i vigili, le guar­
die di città, le associazioni, i concerti, il pub­
blico tutto insomma : e l'enorme corteo mosse 
da piazza del Popolo verso il Quirinale pas-
.sando da piazza Venezia sotto una pioggia di 
luce, di colori, di profumi, di suoni, di canti, 

, di grida, di schiamazzi ; pazzo, festoso, gio­
condo, spensierato giunse sulla salita di Monte 
Cavallo verso le nove. Allora sulla grande 
loggia di fronte al palazzo venne, eseguita la 
serenata, da quattro bande militari, eoi seguenti 
pezzi : Sinfonia « I Lituani » di Ponohielli — 
Inno trionfale « Il Gottardo » pure del Pon­
ohielli — Sinfonia « 11 Keggente » — e scena 
oarai(terÌ8tica « Una notte a mare ». Finito il 
concèrto-serenata, la folla si sbandò di nuovo 
sul Corso e lungo via Nazionale : erano colonne 
di gente che, precedute da un conceî to, empi­
vano l'aere di grida e.di evviva. E solo a notte 
avanzata, quando ì lumi cominciavano a illan­
guidire per- la pioggia, a essere quasi" stanchi 
di, quella legittima orgia, la folla cominciò a 
ritirarsi, e. verso un'ora, quando cioè anche 
l'umile scrivente, sat-io di tanto divertimento, ai 
ritiri», tutto era tornato nell'ombra, nel silenzio, 
nella solitudine; ~ Continua a piovigginare. 
, Ed io, malgrado fossi tanto pieno di sonno 
su quel punto, ho voluto tirar giù a campane 
doppie queste poche pagine disordinate, come 
fu disordinata la festa, pur di arrivare in tempo 
pei lettori del Popolo. Adesso ho finito e vorrei 
fare: delle considerazioni più o meno filosofiche, 
intuonare uii canto sulla caducità dalle umane 
cose,-, vorrei tirare i lettori a considerazioni 
profonde,- ma in questi giorni deve esser sban­
dita ,ia musoneria,- bisogna dar libero sfogo al­
l'entusiasmo .«̂ o«if«Meo. 

Domani (veramente oggi, perchè sono le due 
dopo jne.zzanotte) avrà luogo la festa popolare 
al prati di Castello; festa popolare ohe consistere 
in giostre di vitella, corse di bighe, combatti­
mento ad arma bianca, corsa di butteri, corse 
umoristiche,; corsa di asini e asine, corsa di 
pedoni, sfida: alla .lotta, lotteria gastronomica, 
albero della cuccagna, teatri ambulanti con 
Pulcinella.,.., A proposito : iersera elsbe luogo 
la prima serata di gala all'Apollo. Venne per 

I.L, PO P O L O 

la circostanza la stessa Compagnia del teatro 
di Dresda a cantare la tetralogia di Wagner,. 
nella quale l'illustre maestro impiegò 22 anni e 
che fu rappresentata perla prima volta a Bay-
reuth, in teatro fatto appositamente, davanti 
l'Imperatore di Germania. .Ieri sera si è rap. 
presentata la prima delle 4 parti, o, meglio, 
il prologo delle 3 parti : Das RheingoU. Di 
questo lavoro parlerò a tempo opportuno. 

Cosi anche per me è finita questa lunga 
giornata : ho goduto anch'io parte dei diverti­
menti e ho detto' anch'io con Voltaire, vedendo 
la turba pazza, urlare e strepitare e affaiuuirsi 
di gioia, che, mentre il popolo si diverte, non 
pensa. Panem et circences : è la formula antica 
oggi tornata in voga, riprodotta e corretta, o, 
meglio, opocopata : oggi conti i circencùs, ma, 
in quanto al pane.,.. E pensare ohe non vo­
leva abbandonarmi a melanconiche considera­
zioni ! Dunque punto davvero e andiamo a letto 
contenti. 

D A L L A L O M B A R D I A 

Àncora siilk Esposizione w à i ì di Milano. 
M i l a n o , 26 aprile. 

[Lainhro) Uno sguardo, retrospettivo a questi 
giorni di delirio. 

Un gruppo di ambiziosi sebbene egregi cit­
tadini," si propongono di impadronirsi di Mi­
lano, con una abbarbagliante sorpresa, procla­
mano la Esposizione mondiale per l'87. Si as­
sicurano l'appoggio di principali patrizi, la 
vóce di diffusi giornali di diverso parlito, of­
ferte generosissime di commercianti e di"in-
dustriali. 

Con rombo inaudito, schiammazzano la riu­
scita della impresa e gridano ai quattro venti: 
Noi siamo Milano, 

Ma il buon senso ambrosiano ai ribella a 
tale sorpresa; e più le si ribella il cuore am­
brosiano, commosso allo sgomento di Roma ed 
alle dignitose osservazioni di Torino. 

Nella Associazione Progressista, proprio il 
giorno dello scoppio della bomba, l'avv. De 
Montel e il deputato Marcerà avvertono che 
un gruppo di cittadini non è Milano,.e ohe 
Milano sa di essere davanti ad una questione 
di patriottismo, di fronte alla quale non cono­
sce ohe un dovere — deferenza alle città so­
relle. — La Democratica fa sentire una voce 
pressoché identica. — La stessa Costituzionale 
biasima'il proprio .presidente- Gaetano Negri 
che è costretto a dimettersi da essa e dal Co 
ùi'itato dell' Esposizione. Gli industriali pronun­
ciano un serissimo volo contrario o, meglio, 
acclamante alla Esposizione di Roma. Il vampo 
sfuma, il delirio è cessato. Ora siamo alle que­
rimonie sulla responsabilità, dicesi : buona le­
zione per Milano, 

No I buona lezióne per quei pochi ambiziosi, 
ohe ovunque tentino con una sorpresa, per 
quanto abile, di imporsi al buon senso di una 
intera cittadinanza I . 

01-vld.ales Aprilo. 
I reverendi reggitori di questo Municipio 

hanno deliberato che i giovani, che vogliono 
essere ammessi quali convitlori in questo 
collegio, debbano produrre la fede di batte­
simo. Gli accatolici quindi saranno respinti 
con orrore. Veramente i padri coscntti civi-
daiesi sono logici, perchè da! momento che 
vedono le nostre autorità bizzlcare per le 
chiese e taluna far pompa delle pratiche 
religiose; dal momento che l'art. 1 dello 
Statuto del Î .egoo afferma essere la rei-
giona cattolica — apostolica — romana la 
sola religione dello Stato, sono logicissimi 
nel richiedere la presentazione della fede di 
battesimo. Chi sa, che, col tempo, non si 
pensi a prescrivere che la gioventù, invece 
di lasciarla b'gliollonare per le vie collo 
zigare acceso, non la si faccia ritornare a 
reggere il baldacchino, od a portare il tor­
chietto? 

X^ordLexione* 29 aprile. 
Il 25 corrente ebbe luogo la prima seduta 

consigliare della sessione ordinaria di prima­
vera e l'argomento principale a trattarsi sì 
ara quello risguardante la scuole tecniche. 
Molto pubblico intervenne alla seduta, ma 
nel più hello la giunta dichiarò di non tro­
varsi preparata e di non aver approntata la 
relazione a sostegno delle sue proposto. Il 
consigliere Roviglio propose un ordine del 
giorno perchè l'oggetto fosse istessatnente 
trattato, ma il C'insiglio, par riguardi di 
convenienza verso la Giunta, non credette 
di appoggiarlo, per cui la discussione ven­
ne rimandata ad altra seduta. Ci spiace dì 
rilevare come la Giunta, in un argomento 
di tanta importanza pel nostro paese,- mo­
stri beo poco di curarsi, , attendendo forse 
gli ultimi momenti colla speranza che i! 
Consiglio si mostrerà condiscendente alle sue 
proposte, che, a quanto ci si. dice, sareb­
bero di soppressione. Vi avverto però che 
la maggioranza dei consiglieri interpretando 
la pubblica opinione respingerà non solo 
la retrograda ed illiberale proposta della 
Giunta; ma voterà eziandio pel futuro e con­
tinuato mantenimento dello scuole ste3.S3. 

P a l z n a n o v a j 22 aprii». 
La sera del 20 aprile, i Soci delia Società 

di Gianasticà di Palmanova si riunirono in 
assemblea generale per eleggere tre Consi­
glieri e duo Revisori dei conti. Appena fatto 
l'appello nominale sorse a parlare il- socio 
signor Michieli Nicolò fu Candido. Ecco le 
sue parole: 

« Fin air anno 18(36 non vi esisteva in 
Italia che una sola Società di Ginnastica, e 
quest' era a Torino. Essa conduceva però 
una vita anemica, la vita della chiocciola. 

Primo e solo agitatore in Italia Costan­
tino Reyer, un italiano di Trieste; italiano 
a fatti e non a parole; italiano di mento e 
di cuore. Da solo si arrabattava per isouo-
tere la gioventii d'allora a gagliardi propo­
siti e fare dell' Italia, come diceva lui, la 
prima Nazione del mondo. Nessuno l'ascol­
tava ; era lo stesso che gridare ai deserto. 
Però a poco a poco qualche maestre meno 
pauroso della novità e qualche giovane più 
ardente lo coadiuvarono di un'opera attiva si, 
ma poco efficace in mezzo all' apatia generale 
che regnava allora. Ad ónta dì ciò qualche 
cosa 31 ottenne, ed ora non abbiamo città 
in Itali», e dirò paese come il nostro, che 
non vanti la sua Società di Ginnastica. Co­
stantino Reyer spese i migliori vent' anni 
della sua vita, consumò un intiero patrimonio, 
e la propria salute per raggiungere il suo 
scopo eminentemente patriotico, umanitario. 
Un fatto che caratterizza 1' uomo si è questo 

Nel 1881 il Ministro dell'I. P. d'Italia 
conferiva al Reyer la croce di cavaliere della 
corona. Egli la rifiutò, posponendo 1' onori­
ficenza al trionfo della propria idea per la 
quale ha tanto sacrificato e tutto sacrifi­
cherebbe. 

Io quindi propongo ohe l'assemblea, in 
omaggio ai meriti di Costantino Reyer, 
quest' uomo degno veramente dell' universale 
ammirazione, io nomini a Presidente onorario 
della Società.» 

I Sòci in seguito a Presidente Onorario il 
Reyer ad unanimità acclamarono. 

Riuscirono poi eletti a consiglieri della 
Società i signori; Michielli Nicolò, Ronzoni 
Francesco e Madussi Angelo; a Revisori dei 
conti il signor Piai Nicolò e signor Sabadini 
Antonio. 

F ' a lnxanova . 25 aprilo. 

. V altro giorno il signor Cesare Michielli 
ha rinunciato alla carica di Presidente di 
questa Società Operaja. Mantenendosi egli 
fermo nella data rinuncia, il Consiglio diret­
tivo ha deliberato di convocare i' assemblea 
dei Soci giovdi 3 maggio p. v, per eleggere 
un nuovo Presidente. 

Già si parla di più candidati ; ma con-
verebbe che i voti si raocogliessero sopra 
quello fra di essi che è più alieno dai par-
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111! che agitarono lauto a iungf̂  qiipslo po­
vero p&o&c; 0 oiù allo siopo di non compto-
mettere, forse i'esistenza della Società, or. 
che COSI bene e avviata. 

Vi è terrò informato. 

CJ{_PACA GKTTADINiV 

Alcuni giornali austriaci continuano le loro 
insolenti spacconate, minaooiarido di far 

calare dalle alpi 200 mila tedeschi. L&Frieskr 
Zeitung — che durante il dibattimento Bag'osa-
Giordani, ebbe qu't un suo rappresentante — 
scrissej all'epoca dell' impiccag'ione Oberdank, 
le seguenti testuali parole : « Duecentomila 
soldati austriaci, sono pronti a scendere nel bel' 
paese dei limoni e dei lazzaroni^ per .cacciare 
a colpi di calcio di fucile nella schiena tutto 
questo canagliume ohe si chiama popolo ita­
liano, » Questo fiore di pubblicista, dopo una 
dimora di ben tre giorni in questo covo di 
coìiirffMandieri e simili onorevoli, se ne' tornò 
ai patril lari senza che alcuno pensasse a ci' 
vilmente battergli di santa ra.gione la polvere 
dalle spalle. Alle provocazioni della stampa 
reazionaria austriaca, il popolo italiano sorride 
ironicamente, perchè si rammenta d'aver sem­
pre veduto, da Varese a Bezzecca, le terga 
alle bianche divise. 

Air avv. d' Agostinis rispondiamo, (senza in­
caricare altri che risponda per noi,) che 

se li banchetto, in onore di Donato Eagosa 
istriano e di Antonio Giordani udinese, non 
fu tenuto air Albergo d'Italia, fu tenuto a 
Cussignacoo, (suburbio di Udine,) ove furono 
preientate ai due bollenti pa'trioti, da una 
gentildonna Udinese, due medaglie d'oro, 
espressamente coniate ed aventi la scritta 
Udine lieta afre. Poteva quindi 1'avv. d'Ago­
stinis risparmiare la fatica di scrivere alla 
gazzetta viennese, perchè il simposio, sia 
pure stato deliberatamente modesto e ristretto 
a poche persone, se non fu dato all' Albergo 
d'Italia,-lo fu nella locanda di Cussignaccq; 
ed il signor d'Agostinis doveva essere più 
scrupoloso nel dare tali informazioni, che 
hanno l'aria' diplomatica : specialmente se, 
sotto 1' usgerbo della toga d' avvocato, all' u-
dienza aveva fatte dichiarazioni spiccatamente 
irredentiste e certo non in armonia colle pre­
tese buone relazioni dell' Italia ooU' Austria. 
Ad ogni modo, vorremmo conoscere l'intimo 

•perchè, che spinse, non chiamato, l'avvocato 
d'Agostinis a dare informazioni estranee al 
suo mandato e non in consonanza col senti­
mento pubblico. 

L'organo officioso nel numero di sabato au­
gurava alla Società dei Reduci vita prospera 

&. dicorosa. Pare ohe, sino a-ieri, al benemerito 
e venerato Sodalizio abbia fatto difetto la vita 
decorosa: P o v e r o s t o n a t o organo progressista ! 
Cauta pure e suona, e balla anche, se cosi ti 
talenta, che sappiamo bene ohi ti dà l'imbec­
cata ; ma verrà il redde ralionem anche per te, 
oh se verrà I Allora sta pur sicuro .non tro­
verai gli uomini di buona fede, che trovasti 
nel Marzo 1870, da credere alla tua conver­
sione ed a quella degli evoluzionisti tuoi pari. 

X. 

La Direzione Generale delie Poste ha dispo 
sto che le Casse deile Direzioni ed Uffizi 

postali abbiano ad accettare senza distinzione 
l'oro, l'argento ed i biglietti nel rilascio dei 
vaglia internazionali e così pure a compren­
dere indifferentemente i biglietti, l'oro e l'ar­
gento che abbiano disponibili nel pagamento 
dei vaglia provenienti dall'estero. 

Società Reduci. Jeri ebbe luogo l'assemblea 
generale dei soci nella quale si procedette 

alla nomina della rappresentanza sociale. Eie-
scirono eletti a Presidente: Berghinz avv. Au­
gusto; Vice-Presidente : Galateo comm. Giuseppe; 
Consiglieri: Volpato Agostino, Banello Antonio, 
Piceo Antonio, Cella Agostino, Antonini Marco, 
Bossi avv. Gio. Batta, Missio Pietro, Basohiera 
avv, Giacomo, Soubla Francesco, Barcolla Luigi. 
Cassiere .• Novelli Ermenegildo ; Portalandiera ; 
Riva Luigi; Segretario: Bianchi Basilio Pietro. 

Nella stessa adunanza venne eletto a membro 
del Comitato per. il monumento a Garibaldi il 
signor Berghinz avv. Augusto, 

r.-icciamo le nostre piò sentile condoglianze I particolariiienlc il Comandante il presidio per 
colla Paint dd Frlìul pollo scacco subito. I la ccuoc-.Bion'» delia Banda, e fa mon''.ione del 
Beva al fiasco ohe ha raccolto, il quale non 
sarà 1' ùltimo, e oh' è tutt' altro che di-vino. 

Società Operaja generale di IM. S. Domenica, 
29 aprile, ebbe luogo l'adunanza generale 

dei soci. Fu approvato il verbale della prece­
dente assemblea, Il marzo. Veqne pubblicato 
ed approvato il resoconto finanziario del primo 
trimestre 1883. Il presidente fece all'assemblea 
varie comunicazioni, tra cui quella dell'am­
missione di sei soci al- godimento del sussidio' 
continuo. Per ultimo, la Direzione accolse pro­
posta del socio Bastanzetti perchè, nella sala 
delle adunanze, sia, mediante apposita iscri­
zione, ricordata la. perdita del compianto Pre 
Bidente onorario Giuseppe Garibaldi. 

Ottima fu r idea d'abbellire il ciglio del viali 
del colle del Castello con pianticelle di 

mortella. Ksse serviranno anche di difésa ai 
bambini che vanno scavallando nella bella sta­
gione lungo i detti viali, Gli scoli per l'acqua 
lasciano ancora molto a desiderare e sarebbe 
bene ohe si pensasse a far sboccare le gron 
daje della chiesa, dei campanile e della ca­
setta di proprietà demaniale nei canali di scolo. 
L'art. 39 del regolamento dì polizia edilizia 
impone l'obbligo pei privati di eseguire e 
mantenere l'incanalamento delle acque plu­
viali, conduoendole dal tetto e dai terrazzi della 
casa fino alle chiaviche sotterranee ove esi­
stono. Ciò ch'è prescritto pei privati, flagellati 
da tante imposte e da tante esigenze, dovreb-
b'esserlo anche pella fabbriceria della chiesa 
del-Castello e pel Demanio, Ad ogni modo il 
Comune ha tutto l'interesse di far eseguire un 
tale lavoro di poca spesa, altrimenti le acque 
piovane si scaveranno dei canali lungo le falde 
del eolle guastando le zolle, sradicando le 
piante. Domandiamo inoltre la , collocazione di 
qualche panca in legno lungo i viali. 

Nuovo Club Filodrammatico. Sabato sera la 
vasta ed elegante sala del nostro Minerva 

era gremita di pubblico, come solamente nelle 
grandi occasioni e di rado è dato vedere. Il 
nuovo Club filodrammatico dava,la sua prima 
recita, il ricavato della quale doveva devolversi 
a benefico scopo. 

E la santità dell'intento, ed il desiderio di 
far lieta accoglienza al nuovo Club, ohe, con 
nobile giovanile baldanza, veniva a conquistarsi 
un posto fra le più utili e simpatiche istituzioni 
cittadine,. contribuirono a chiamare in teatro 
un pubblico scelto e numerosissimo, il quale 
non fu avaro d'incoraggiamento e dì meritati 
applausi verso quella valente schiera di bravi 
e gentili;giovanotti. 

Piacque moltissimo il prologo di presenta­
zione, in cui avea parte una cara, bambina 
decenne, un vero angioletto biondo,.' tutto gra­
zia e vivacità naturale. 

Il dramma ..di Ulisse. Barbieri, JSlda, nuovo 
per Udine, s'ebbe pur esso liete accoglienze 
dal pubblico, sebbene mancante d'intreccio ; vi 
suppliva però ad esuberanza e il brio e l'ele­
ganza del dialogo, e l'esecuzione accurata da 
parte dei dilettanti, fraoui vogliamo ricordare, 
la signorina Pabris, che seppe interpretare la 
parte della protagonista in modo veramente 
ammirabile. 

Chiuse lo spettacolo la farsa in dialetto friu­
lano : Noi' è zelos, ohe raggiunse perfettamente 
lo scopo di far ridere il pubblico. 

Anche la Banda militare del 9 Reggimento 
Fanteria, diretta dall'egregio m. Pinocchi, con­
tribuì a far lieta la serata ed ebbe la sua buona 
parte di applausi. 

Agli orfanelli di mons, Tomadini lo spetta­
colo ha fruttato una discreta'somma, ed essi 
benediranno ai pietosi, che coltiTando il fuoco 
sagro dell'Arte, convergono l'opera loro a sol­
lievo dei derelitti. 

Il nuovo Club poi, dall'esito brillantissimo 
di questa prima prova, deve trarre incoraggia­
mento a perseverare nella via in cui si è messo, 
perchè la simpatia del pubblico non può. man -
care a chi ha per meta Àrie e Renejicenia e 
per guida la nobile umiliazione. 

11 Club filodrammatico udinese ringrazia le 
egregie persone che cooperarono alla splendida 
riuscita del trattenimento dato sabato sera al 
teatro Minerva a scopo filantropico. Ringrazia 

giardiniere comunale Paolini, ohe prestò l'opeia 
stia gratuitamente. 

Il sigi Olivo Francesco non ha asserito il 
vero, dicendo d'aver interpellato 1' «vv. 

Berghinz m pubblicazioni che Io riguardas,sero. 

ULTIME NOTIZIE 
Abbiamo da Roma, in data 30 aprile : 
Gli uffici esaminarono il progetto di legge 

, sull'esercizio ferroviario e quello, per la riforma 
comunale. 

L'ufficio secondo nominò, per il primo pro­
getto, commissario Scolari ;'l'ufficio-éottimo 
nominò commissario Melodia. 

Il quinto, pel progetto per ìa riforma coinu-
nale, nominò comissari Tegas e Bordonaro. H-
saminò anche il progetto ferroviario e nominò 
una sotto-oOmmissione perchè riferisca. 

Il quarto ufficio nominò per la riforma co­
munale, a comissari Berti Ferdinando e.Riolo : 
l'ottavo elesse comissari Tajani e Bonaoci. 

Il nono elesse commi,93ari Branca e Mazza. 
11 terzo nominò tre sotto-commissioni che ri--

feriscano entro 'l'8 di maggio su ameiidue i 
progetti ora in esame. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
approvò il progetto per il rialzo e 1' ingro3»o 
dell' argine del Tagliamento in Comune di S. 
Michele provincia di Veilezià. 

È terminato il processo Tognetii-Coccapieller. 
11 seguito al verdetto dei giurati, la Corte 

condannò Tognetti, per omicidio mancalo, con 
grave provocazione, a cinque anni di relega­
zione — esfiolse tutti, gli altri imputati, che 
furono tosto liberati. 

Alle ore tre ebbero luogo" le regate sui 
Tevere. 

Assisteva la famiglia Reale. Folla grandis­
sima, che acclamò i Reali all' andata ed ul 
ritorno. 

Stassera gran concerto al Quirinale. 
Il ministro Acton si recò-stamane al Quirinale 

per presentare al principe Tomaso le pistole, 
fabbricate a Venezia, quale dono della r. marina. 

Il principe Tomaso restituì la vìsita ad Ac-
tou al ministero della marina. 

L' ambasciatore germanico • Keùdell, si re • 
cherà il 4 maggio a Venezia, per visitare i 
principi di Germania. • 

Il Diritto dice stasera ehe ì principi tedeschi 
prima dì tornare a Berlino, verranno a Roma 
per salutare i Reali d'Italia. 

Credesi ehe il viaggio del prìncipe dì Bulgaria 
ad Atene abbia per sco][io secreto di realizzare 
un accordo della Grecia con la Bulgaria, per 
combattere U estendersi della infl.uenàa au­
striaca nella Macedònia. 

Le trattative confidenziali 'furono diggià in­
tavolate dai due.governi sotto'gli au.spici della 
Russia. 

Un dispaccio da Berlino annunzia la morte 
del celebre economista Sohultze Delitzsoh. 

GAZZETTINO COMMEROIALS. 

Prezzi delle derrate praticati oggi sul no 
stro mercato e ooufroatati coi preoedenti. 

Precedenti Odi 

- : : Frumento vecchio Ett. L. _ _ „ . - — ,-- : : 
detto nuovo ' >• 

Granoturco cotnùnQ 12.50 13.i«0 1Ì2.R0'13.30 
detto cinquantino « 
detto giailoncino « 

IS.— ia,5o 12.-. vi\m detto cinquantino « 
detto giailoncino « —.— _,— p w , < w - i5.— 

Segala » . — —.— -«..— — . 1 — 

Lupini • —. — —,'— —.—. - ™ , — . 

Orzo brillato 19 . - 20.-• 19.— 20,r-
detto da brillar* .>. —,. —.— —.— .—— 
Fajtiuoli alpigiani « _,._ —— _,,-. —.— 
detti di pianura » 19.— 20.50 1 9 . VT 2 1 . -

Sorgoros9o • —.— —.— —.— —.—. 
Avena f. d. ' « —.—. —.-,»« —,.« —,-̂  
Oaatasne al quict, L'. —.—. «.. -» —.—• —.— 
Fiano dell'Alta I qualità <• 8.50 10 . - 0 , - 10.~ 
detto detto,. II • n IHI 9 . - ".— —.'— 
detto della Bassa I qualità • ,— —.— —.— 8— 
Paglia » -, . 4.30 4.15 iòil} 
Uova al mille • m.~ 62.— 56.— 65Ì.-. 

G. B. OEFÀCCIO, gwent* rupousa])U>. 
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J^¥ V I SO 
Itabiliinento Balnearìo Comunale. 
/ .]ue vasche solitarie : per i bagni caldi e le doccie sono 
riaperte al pubblico. 

Per opportuna norma si riportano qui di seguito i prezzi 
,mod:ifìcati. 

TARIFFA 
Bagno caldo in vasca solitaria con 

. relàl.ivi ,ascìnga,tei : 

I": CLASSE 

IP CLASSE 

Docia in gabinetto particolare con 
asciugatoi 

Doccia con apparato frigorifero 

L. 1.00 

» 0,00 

» 0.40 

» O.Co 

hi iS kpi 

L. 10 

» G 

; .», 4 

» 6 

Per 6 hgsi 

L. 5 

» 3 

» 2 

» 3 

LA DIHHZIQHB. 

Stampetta et Comp. 
(snccessori ad F. DOIÌCB) 

D'AFFITTARE 
jn l-"*ias55!a. V i t t o r i o Ejma.nii«9lo 

gli ti los£Ìi della Sìas& Ftpolare Frinlasi 

Sopra il Caffè Corazza: 
L'ex Studio aw. Presani con aitre 2 stanze 

annesse ad uso studio. 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

U D I N E 

Via della Posta Numero iO. 

In casa del co. N. Caimo: 
Una scnderia per 4 cavalli eoo fienile e 

sottoportico per le carrozze, 2 stanze ad uso 
soriUoio. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 
sottoscritti 

FRATELLI DORTA. 

Affiso Al C i i S B W i MtlA ì i A ACii DI CULI 
«-• J "^a^CJ£'"». J 

Ci pregiamo portare a cono­
scenza dei signori consumatori 
dèlia Città e Provincia che la 
'«era acqua dì CiUi è quella delia 

|,Fonte Reale (Konigsbrunn) te-
'nnta siiiò 2 anni fa dal signor 
G. N. Grel ed ora'da noi, la più 
ricca d'acido carbonico ed aci­
dulo alcalino di soda da non 
óòiofondersi con altre fonti meno 
conosciute e di molta minor 
forza. 

Per norma dei signori con­
sumatori facGìaiuo seguire l'a­
nalisi dell' acqua eseguita dal 
Prof. D.r J. Gottlleb professore 
effettivo di Chimica all'Istituto 
Tecnico Superiore di Graz, mem­
bro dell' 1. R. Accademia di 
Scienze, Cavaliere dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe ecc. nonchò 
un- suo '̂iudizio sulla qualità 
deìlii stessa: 

del 

prof. D.r G. Gottlleb 
DI GHA2. 

SK' 10000 parti in peso; 
(.'.arbonoio di .Soda 40,.163l 

id di Litino 0,0907 
id di Danto 0.0385 
Id di Slroiiziinna O.OMO 
id di Calce 3,<1S05 
id di Magucsiu &,8769 
Id d'Ossiaulo di 

Fervo O.OJfiO 
8,0609 
0,0837 
0,4d03 
0,4870 
0,15!J8 
0,0813 
0,1083 

Cloniro 1)1 Sodio 
.loiluro di Sodio 
Solfato di Potassa 

id di Soda 
nitrato di Soda 
Fosfato di Calce 
Acido silicico 

iSoTntna del coinponcnli 
Assi 6?,7'n3 

Acido cari), CDinUnalo85,lo87 
» » llljoro 88,01:70. 

Somma di tutto le so­
stanze pondcraliili HB,0035 

Inoltre troecle di fosfato di 
soda, di carbonato di ossi-
dulo di Manganese e di Bromo. 

« Debbo rimarcare infine che 
« l'acqua Minerale Naturale della 
« JB'ont© U e a l © per l'ab 
« bendante contenuto di Carbo-
« nato dì soda, supera non scio 
« tutte le fonti pife conosciute 
« della Stilla ma bensì la mag-
« gior parte delle sorgenti di 
« questo genere. Oltrecciò con-
« tenendo quest' acqua Jodio, 
« come pure in gran quantità 
« Bicarbonato di Magnesia indi-
« peudentemenle alla sua ric-
« chezza in Bicat bonato di Soda, 
« è da raccomandarsi non solo 
« come bibita rinfrescante assai 
« aggradevole ma anche come 
« mezzo eminentemente salutare. 

« In seguito a questi suoi^pregi 
«l'acqua Minerale della I r o n i e 
« X t e a l e s'acquistò gran rino-
« manza persino nei paesi più 
« lontani. D.r G. Gottlieb. 

F R A T E L L I DORTA. 
^^^sm& 

Ha U09B ifeniisrsi cnRoorrciixi) 

Udine — Via Mèrcatovecchio 

Grande, assortimento « e r v i ^ i (in 
t s tvolf i . in terraglia finissima di 
Pruss a (Marca : Vilierg et Boeh). 

Servizio da tavola completo per 6 per­
sone ~,N.° 38 pezzi — prezzo da L. 19 
a L. 25. 

Idem por 12 persone — N." 75 pezzi 
- da L. S6 a.L. 46. 
Servizio da toilette a piazzi modicissimi. 

A FILIPPUZ2I 
« a l O K i N T ' A . l J I l O » in. XJJ311VK 

Polveri pettorali Puppi. Questo efScacissimo 
preparato ohe combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
suft azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
tano inutilmeale la guarigione sprecando 
tempo 3 danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
dolle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri o meritati elogi. 

Signor 'Antonio Filippuz^i — L'DISE. 
Milsno 

4%iRtìk ordinazione. 
Favorita spedirmi N. 24 pacchi vostro rinomate pol­

veri Puppi le sole che inoontrastabilmonle superino di 
gran ìunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABRINI PLKZZA, 

Sigaor Anionio Filippuziti — UBINS. 
Terni 

19.ma ordinazione.. 
HO esitato, onmpletamonte t 'ul t ima spedizione ohe 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pae-
(ilietti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata l'offìoacia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
.4X111.10 CBH.^FOGLI. 

Signor Anionio Filippx'.i;si — UniNK. 
S. Remo 

Il.tna crdinazicne. 
Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi ohe 

trovo un benefico e sapiente l'imedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti. 
Ho l'onoro di salutarvi. 

Vostro obb.nio 
ANTONIO avv. DONON. 

À queste fanno seguito molissime altre eoa 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac 
carata preparazione del suddetio medica­
mento il qaaìe viene esitato al tenue prezzo 
di VLTXa, l i r a , presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

Enologhi, leggete!. 
Dopo molti anni di pazienti ed accurate 

prove e dopo averne ottenuto i più felici ri­
sultati, il sottoscritto si fa un dovere di presen­
tare a vo', enolpg'hi, la P 'oK ' -e ro c o n s o i - -
v a t r i c e d e l v i n o G. Buttazzoni. Questa 
polvere, da non confondersi col Solfito di 
Calce venne usata da molti proprietari i quali 
rilasciarono all' inventore splendidi certitìcati 
non peranco ottenuti da altri preparatori. 
Sì raccomanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo onde non abbiano a pentirsi a 
troppo tardi gli enologhi che vogliono con­
servare inalterato il liquore di Bacco. 

Corrado Butfazzoni. 

Deposto presso la R. Far­
macia ANTONIO FIL'PPUZZt 
e De VINCENTI FOSOARINI. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


